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Prefazione

 

 

Conosco il professor Giammarco Puntelli da tanti anni e conosco la sua preparazione come autore d’arte contemporanea e come conferenziere, e la professionalità con cui organizza eventi e conduce direzioni artistiche.

Un artista che vuol portare la sua arte e il suo messaggio al pubblico e nei musei, oltre ad avere una seria preparazione tecnica e una creatività unica, deve oggi riuscire a promuovere il suo lavoro per poter vivere di arte e lasciare una traccia della propria anima.

 

Aligi Sassu è stato un lettore appassionato sin da giovane, come racconta nella sua autobiografia: “Benedette biblioteche, quelle del Castello e di Brera; certo, ho letto e sfogliato un’infinità di libri e riviste da cui ho appreso molto, ma la realtà, la natura, la vita sociale, l’uomo sono rimasti per me elementi consustanziali, allora come oggi”.

 

Ecco il pensiero di Sassu: “Penso che l’artista non possa e non debba essere solo un creatore di forme e colori. Le immagini e le parole, i ritmi del poeta sono una certezza a cui l’artista ha il compito di dare forma, visione, presagio di comunicazione. Rimango dell’idea che il vigore di una pittura debba riflettere un rigore figurativo e che le forme del disegno debbano sostenere un buon quadro”. 

Mi torna spesso in mente una frase di Paul Valéry: “Il pittore non deve dipingere ciò che si vede, ma ciò che si vedrà”.

 

Quanto al mio giudizio di merito, è necessario riconoscere in Sassu uno dei più importanti artisti figurativi del ‘900 europeo, un artista che è stato anche un precursore. Oggi, il sistema dell’arte, della critica e del collezionismo cosiddetto “colto” sembra trascurare la figurazione, i cui valori rimangono cari al grande pubblico. In Sassu, il collezionista amante dell’arte figurativa trova valori storici, culturali ed economici consolidati.

 

Il libro, di cui mi fa piacere scrivere la prefazione, in undici capitoli racconta il percorso di un artista dalla decisione di aderire alla propria vocazione alla costruzione di una professionalità apprezzata in Italia e nel mondo.

Si parla di tutta quella attività imprenditoriale che inizia quando l’opera è finita e che diventa sempre più complessa e importante all’aumentare della fama del maestro e dell’attenzione del pubblico, dei musei e dei collezionisti.

 

Giammarco Puntelli scrive sulla mentalità che deve avere un artista per affidarsi alla sua passione ma anche per costruire il proprio marketing e la propria immagine.

 

Nei capitoli c’è la costruzione del proprio brand, un network, relazioni importanti con le istituzioni e con i media, fino ad arrivare al mercato con marketing, vendita, clienti e collezionisti.

 

Non è un saggio ma è un manuale da leggere e da rileggere. 

Il professor Puntelli unisce le sue capacità di critico d’arte e di autore con oltre trent’anni di esperienza sul campo alla sua professionalità di life e business coach che conosce i meccanismi che hanno portato al successo e all’attenzione di importanti collezionisti alcuni dei grandi nomi del mercato italiano ed estero.

 

Il mio consiglio è quello di rileggerlo più volte e di sottolineare quei punti che per ciascuno di voi potrebbero essere determinanti, delle scoperte da trasformare in azioni. Soprattutto vi esorto a continuare ad alimentare quella passione che vi ha portato alla decisione di essere artisti e di vivere di arte. È quel fuoco che ha alimentato il maestro Aligi Sassu fino agli ultimi giorni della sua vita.

Oggi la comunicazione è fondamentale, dai social ai media, raccontare l’arte e l’artista contribuisce alla divulgazione delle opere stesse. 

 

Il manuale va letto lentamente e applicato e Giammarco Puntelli è un interlocutore serio e qualificato per approfondire temi essenziali all’arte e agli aspetti professionali di uno studio d’arte. 

Buona lettura.

 

Carlos Julio Sassu Suarez 

Archivio Aligi Sassu

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Introduzione

 

 

Se sei un artista vero, stanco di perdere tempo e soldi esponendo in mostre con altre cento opere, facendo cataloghi che nessuno leggerà, e oggi vuoi impegnarti davvero a fare quello che ha permesso a maestri come te di essere percepiti autorevoli, godere di popolarità e vivere di arte, posso dirti “Benvenuto a casa”, perché condividiamo un modo di lavorare serio, sulla qualità dell’arte e sulle strategie che funzionano.

 

Quali sono i tuoi obiettivi?

Se non hai obiettivi qualcuno li avrà per te, ma questi non seguiranno i tuoi sogni.

Se lavori seriamente e applichi quello che ho scritto facendo scelte intelligenti e opportune ti chiedo: dove sarai fra un anno? E fra due? Fra tre? Come è cambiata la tua vita? Quali passi hai fatto? E soprattutto cosa provi ad aver realizzato quello che cercavi da tempo? 

 

Ricordati che, se non sei ancora riuscito a raggiungere i tuoi obiettivi, non è colpa tua. Ci sono persone che ci sono riuscite in oltre vent’anni e altri che non ci sono mai riusciti perché non conoscono quelle strategie che in genere si imparano con l’esperienza dopo aver fatto tanti e tanti errori. 

Questo libro ti spiega strategie che possono aiutarti ad arrivarci molto più rapidamente. 

La tua velocità di navigazione dipende dal tuo impegno, dagli strumenti che hai a disposizione e dal fatto che qualcuno può insegnartelo. Come cambierebbe la tua vita se potessi realizzare tutto questo?

 

Questo è il momento perfetto.

Dopo la pandemia quasi tutto è cambiato. Artisti consolidati sono spariti dal mercato e dalle mostre, artisti emergenti in un paio d’anni hanno raggiunto popolarità e collezionisti.

Stiamo parlando della tua vita.

 

Se sei una persona che non ha ancora capito che il mondo dell’arte segue tre strade parallele (autorevolezza, popolarità, vivere del proprio messaggio), allora questo libro è essenziale per renderti consapevole dell’intero panorama.

Se sei pronto a impegnarti, metterti in gioco, se sei disposto ad ascoltare e a confrontarti con qualcosa di nuovo allora iniziamo a lavorare insieme.

 

Ti racconto una storia, una storia vera.

Ero davanti al duomo di Spoleto, era la primavera del 2013 e stavo selezionando opere per un’importante manifestazione di cui ero direttore artistico. Come sempre non avevo l’abitudine di accontentarmi ma di cercavo eccellenza e innovazione.

In quegli anni, come ora, curavo mostre ai più importanti maestri per il mercato e per le istituzioni; loro non hanno bisogno di presentazioni, poiché conosciuti anche da coloro che non si occupano specificatamente di arte. 

 

Particolare attenzione era destinata anche a quegli artisti, cosiddetti “emergenti”, che non godevano di particolare fama e popolarità, ma che presentavano alla mia attenzione tecniche e idee che, se opportunamente coltivate, li avrebbero portati a posizioni di privilegio nell’arco di qualche anno, coloro i cui nomi li appuntavo sul mio Moleskine rosso come “I maestri di domani”.

 

Quel giorno avevo due appuntamenti con due artisti che avrei scelto per la manifestazione, con cui avrei lavorato per alcuni anni (con uno il rapporto è ancora in essere) e che avrebbero avuto un’attenzione importante dal pubblico nazionale.

Utilizzo due nomi di fantasia per rispettare la loro privacy: il primo lo chiameremo Tom e il secondo Mark.

Entrambi eccellenti nell’esecuzione tecnica, entrambi figurativi, entrambi in quell’età che hai superato la giovinezza e ti stai affacciando alla maturità, anche artistica, quei quarant’anni nei quali devi decidere ormai tassativamente quale sarà la tua strada nella vita. 

 

Entrambi con scarse risorse finanziarie da poter investire nella propria arte e nel proprio personal brand.

Tom era convinto che le sue opere avrebbero parlato per lui, che qualcuno lo avrebbe notato e che, prima o poi, un gallerista o un critico d’arte lo avrebbero portato al successo, permettendogli di vivere della sua arte e di raggiungere una meritata popolarità. 

 

Mark, scettico sulla possibilità di ricevere aiuti, era estremamente concentrato su ciò che avrebbe potuto fare per la propria arte. Ciononostante, non aveva ancora trovato l’idea, la soluzione o, meglio ancora, il sistema per riuscire a vivere di arte. 

 

Il pubblico di quella manifestazione, ampiamente promossa sui quotidiani, sulle riviste di settore e con un prestigioso catalogo, li avrebbe notati? Poteva davvero essere il loro punto di svolta? 

 

Incontro di nuovo Tom e Mark nel 2015 mentre stavo selezionando artisti per un evento a Mantova, a Casa del Mantegna, luogo nel quale ho fatto personali ai più importanti maestri d’arte contemporanea, dalla figurazione all’astrazione.

Erano passati due anni.

 

Tom era stanco e sfiduciato. 

Nonostante la pubblicità sulle riviste, la presenza sui cataloghi più importanti, le tantissime mostre, non riusciva a vivere di arte. Continuava la fase di investimenti ma non aveva ancora sviluppato quella popolarità e quella autorevolezza che il mercato richiedeva. 

 

Mark aveva fatto meno pubblicazioni, meno mostre, investito di meno, utilizzava alcuni strumenti tipici del mondo dell’imprenditoria per promuovere il proprio lavoro e stava andando avanti con la sua ricerca creando un nuovo ciclo.

Tom si lamentava che la sua arte non era capita, Mark cercava di arrivare al pubblico migliorando messaggio d’arte e strategie.

 

In quell’anno stavo lavorando con entrambi.

Tom era convinto che occorreva farsi notare per sviluppare un processo automatico per vivere di arte e per veicolare il suo messaggio anche all’estero.

Nessun artista popolare e forte sul mercato affidava e affida totalmente alla gestione di una galleria o di terzi il proprio destino: era del tutto tramontato il sistema del mecenatismo da parte di istituzioni e galleristi.

 

Mark, attraverso alcune consulenze con me e un lavoro di coaching (che avevo fatto anche con Tom ma che poco riusciva a svilupparsi visto il suo fixed mindset e le sue convinzioni) aveva strutturato un sistema preciso che io stesso avevo visto adottare da imprenditori di altri settori e che aveva prodotto frutti incredibilmente abbondanti e soddisfacenti, anche in alcuni dei maestri più importanti, di cui tanti stavano lavorando con me attraverso un processo di business coaching. 

 

La differenza fra i due eccellenti artisti era che Tom non voleva abbandonare le sue convinzioni, determinato a pensare che il suo successo sarebbe stato definito dall’intervento di altri. Le sue azioni e i suoi investimenti erano orientati a farsi notare, non a organizzare un sistema che lo avrebbe portato al successo e alla sicurezza finanziaria veicolando il proprio messaggio al mondo.

 

Mark, nonostante le minori risorse finanziarie, sceglieva con attenzione mostre e pubblicazioni e ogni sua azione era determinata e finalizzata a nutrire il suo sistema che, di lì a pochi anni, lo avrebbe condotto a vivere di arte, a essere riconosciuto fra i maestri più autorevoli della sua generazione, condividendo il proprio messaggio con il mondo. Il suo mindset e le sue convinzioni lo portavano a pensare che tutto dipendeva da lui, dalle sue azioni, dall’eccellenza della sua arte, dall’innovazione e soprattutto dalla costanza.

 

La costanza si declina nel quotidiano in abitudini e il processo diventa programmazione, strategie, azioni mirate, il tutto alimentato da una sincera vocazione all’arte, da una inesauribile passione e dalla costante riflessione sul messaggio delle proprie mostre. 

 

Entrambi partivano da capacità tecniche e da un dono: Tom cercava di trovare qualcuno che vendesse le proprie opere, Mark sviluppava la sua arte nella ricerca e adottava strategie precise e pensava come il 3% degli artisti italiani. 

 

Infatti, il 3% degli artisti italiani nell’arco di quattro, cinque anni, creano un sistema e una strategia precisa che li porta a vivere di arte, a essere conosciuti e stimati, richiesti dalle istituzioni, facendo investimenti particolarmente mirati.

Il 97% degli artisti, invece, gestisce la propria attività pensando più ad apparire che a sviluppare la propria ricerca. Non hanno una strategia precisa, come fosse un hobby, passano da una mostra all’altra ogni mese fino al momento in cui non hanno più la possibilità di investire oppure semplicemente vengono etichettati da collezionisti e da addetti ai lavori come non professionisti ma dilettanti.

 

Caro artista, caro lettore, se qualcuno ti fermasse per strada o in un bar proponendoti di acquistare un’opera d’arte a mille come a diecimila euro, senza che tu conosca l’artista nonostante il venditore ti faccia vedere cataloghi e ti parli di lui, saresti disposto a fare un assegno in quel momento?

Probabilmente no.

E forse questo è quello che accade a tanti artisti assistiti da venditori occasionali e da gallerie disorganizzate. E accade anche agli artisti che cercano di vendere le proprie opere in modo non strutturato.

La risposta che tu daresti alla domanda che ti ho posto poche righe fa, è la stessa a cui pensano gli interlocutori quando proponi una tua opera. Probabilmente. 

C’è una soluzione o, meglio, ci sono una serie di azioni mirate da compiere in un ordine preciso che fanno la differenza fra un artista che può farcela e un artista che ha perso prima di scendere in campo.  

 

Se non mi conosci per una mia direzione artistica, non mi hai incontrato in una delle mie conferenze, non hai letto uno dei miei libri o non frequenti i miei social, lascia che mi presenti.

Mi chiamo Giammarco Puntelli e sono uno degli autori più conosciuti di libri d’arte in Italia e uno dei critici e dei direttori artistici di eventi istituzionali più noti sul web e sul campo. 

Lo dicono i numeri.

 

Ho scritto sedici libri d’arte contemporanea con la casa editrice leader nel settore che pubblica le mie due collane: Le Scelte di Puntelli, ovvero la collana di critica d’arte, e Profili d’Artista, che raccoglie le interviste dei maestri d’arte contemporanea.

Ho curato decine e decine di cataloghi per mostre e monografie di artisti fra i più importanti a livello nazionale e internazionale. 

Sono stato direttore artistico di quindici eventi e ad oggi sono oltre quattrocentocinquanta le mostre da me curate fra collettive e personali, in Italia e all’estero in trent’anni di lavoro nell’arte contemporanea. 

 

Sono state centinaia le presentazioni e decine le conferenze in luoghi istituzionali e in alcuni dei musei più prestigiosi.

Sono anche autore del saggio di formazione Capolavoro e del romanzo Amarcord, quest’ultimo presentato al Salone Internazionale del Libro di Torino e a Pontremoli nei giorni prima del premio Bancarella. 

 

Da quindici anni lavoro anche come professionista nel campo dello sviluppo personale e del business (con l’arte, la mia grande passione che ho sviluppato con studi specifici) e ho lavorato con aziende, imprenditori, professionisti, sportivi e tante persone, affiancandole per aiutarle a sviluppare il loro potenziale professionale, relazionale e personale per realizzare i loro progetti e migliorare le loro performance.

 

Ho applicato le più importanti strategie di coaching, brand positioning, marketing e closing al mondo dell’arte creando per primo in Italia e in Europa un sistema di art coaching chiamato Art Coaching Life & Business® che aiuta l’artista a sviluppare un sistema imprenditoriale che può portarlo all’autorevolezza e alla popolarità che merita vivendo della condivisione del proprio messaggio.

 

Nel settore sono conosciuto per essere particolarmente severo e selettivo sia nelle mostre (scelgo con quali artisti lavorare) sia nel coaching, collaborando annualmente con al massimo dieci clienti nei vari settori. Hanno parlato di me varie testate giornalistiche e televisive, dai Tg al Corriere della Sera, La Repubblica, QN, Il Messaggero, Il Secolo XIX, La Stampa e tante altre testate. 

 

Sul web sono seguito da oltre 70.000 persone fra sito, blog e social. Tutto questo l’ho costruito con tantissima passione, decenni di studi con i migliori mentori al mondo sia nel coaching che nell’arte, avendo io per primo coach che mi affiancano nella mia attività. 

 

Nel mio percorso di crescita personale e professionale sono state tante le notti insonni trascorse fra studi e viaggi, centinaia e centinaia le ore d’aula in Italia e soprattutto all’estero, per specializzarmi in discipline innovative e poco conosciute in Europa. Sono stati tanti agli inizi i momenti difficili che io, il mio studio e i miei collaboratori, abbiamo dovuto affrontare. 

 

Tantissimi gli investimenti fatti agli inizi della mia professione per frequentare le scuole più autorevoli ed esclusive e avere i mentori più ricercati all’estero. Un numero infinito di viaggi, di pernottamenti in hotel, di città dove ho sviluppato una conoscenza attenta e approfondita dell’arte e dei sistemi di sviluppo personale e professionale. 

Ancora oggi frequento i mentori migliori al mondo e i loro corsi avanzati. 

 

Cosa occorre per vivere di arte, essere popolare e riconosciuto autorevole?

Occorrono questi ingredienti: 

	Tempo, in realtà meno di altre professioni, perché bastano cinque anni o, per alcuni esempi visti in prima persona, anche solo tre anni.


	Costanza assoluta.


	Passione. 


	Vocazione autentica come artista. 


	Messaggio che il mercato e le istituzioni possono cogliere.


	 Capacità di innovare nella propria ricerca. 


	
Strategie da affiancare alla ricerca d’arte stessa (strategie nelle mostre, nelle pubbliche relazioni, con i media, nella costruzione di un brand, nel marketing e nella vendita). 



	Sistema di convinzioni coerenti con gli obiettivi che si vogliono raggiungere.


	Stato d’animo alimentato da una continua motivazione e dalla fiducia nelle proprie possibilità.


	
Growth mindset, ovvero una mentalità proiettata alla crescita continua e costante.



 

Senza uno di questi ingredienti e senza un ordine preciso la ricetta non è valida.

 

In questo libro ti darò tutto ciò che serve per poter ottenere quello che hai sempre desiderato e che nessuno ti ha mai detto. Le migliori strategie adottate da chi ha avuto e ha successo. Le strategie fanno risparmiare tempo e soldi: ci sono artisti che da anni continuano a fare le stesse cose sperando di ottenere risultati diversi e questo è pura follia! 

Ricorda piccoli cambiamenti danno grandi risultati a lungo termine e tutto dipende da te.

 

Cosa ti aspetti da questo libro?

Senti di non essere ancora la migliore versione di te stesso?

Senti che hai tanto nella tua anima da condividere con il mondo?

Vorresti dedicare interamente il tuo tempo lavorativo all’arte?

Leggi con attenzione la prossima frase.

Dipende da te.

 

Questo libro non è una bacchetta magica. 

Non funzionerà se lo hai solo acquistato. 

Non funzionerà se ti limiti a leggerlo. 

Non è un biglietto della lotteria. Non ti porterà alla vittoria per il solo fatto che lo hai sulla tua scrivania.

E ricorda che non esiste una singola azione in grado di cambiare completamente la tua realtà. 

 

Esiste, invece, una singola decisione in grado di cambiare completamente la tua realtà.

E quella decisione dipende da te.

Quella decisione deve essere fonte di una serie di azioni, di comportamenti prima studiati poi applicati con disciplina, infine che diventano parte della tua vita in modo automatico e possono cambiare la proposta della tua arte e la tua vita stessa.

Il successo è il risultato di una serie di azioni che fanno parte di una strategia ripetuta con costanza, intensità, un mindset preparato e di crescita, uno stato d’animo motivato e fiducioso.

 

Questo libro è per te se sei un artista vero e fai arte vera, se sei stanco di fare una mostra al mese come fosse una scampagnata, se sei stanco di investire in pubblicità che non serve a nulla, se vuoi fare l’artista nella vita, vivere del tuo messaggio, cambiare la tua vita e quella di altre persone con la tua ricerca e se vuoi lasciare un segno del dono che hai ricevuto.

 

Quello che ti auguro, e che ho visto in tanti maestri miei clienti, è che i media possano parlare di te come un punto di riferimento, ma soprattutto che in una mostra un visitatore possa decidere di stringerti la mano e di ringraziarti per aver letto la sua anima con una tua opera perché questo significa essere un artista vero, estrarre dalla propria anima e condividere ciò che può risuonare nell’anima di altri e trasformare la vita delle persone.

 

Questo libro non è per te e puoi subito riporlo in libreria o regalarlo se non hai una sincera vocazione, se non sei disposto a essere costante e attento, se non vuoi affiancare un sistema imprenditoriale alla tua arte, se pensi che qualcuno ti debba scoprire e magari un domani essere lui padrone della tua arte e della tua vita professionale.

Soprattutto non va bene se non credi in te stesso e non sei disposto a iniziare un serio cammino per iniziare un’attività soddisfacente e duratura. 

Il business è per pochi e l’arte anche meno.

 

L’obiettivo di questo libro è darti strumenti che possano farti progredire sulla strada dell’autorevolezza e della popolarità, fino ad arrivare con il tuo impegno costante e continuo a vivere del tuo messaggio d’arte. 

È un obiettivo estremamente ambizioso.

Ricorda che non succederà immediatamente.

 

È impossibile che alla fine di una prima lettura tu possa avere chiari i cambi di paradigma. Il cambiamento nella tua vita avverrà dopo averlo letto più volte, fino alla completa comprensione e con l’indispensabile tuo impegno quotidiano nell’applicare gli strumenti che questo libro ti offre.

Piccole decisioni e abitudini quotidiane, inizialmente orchestrate dalla disciplina, ripetute con intensità nel tempo, ti porteranno a un cambiamento.

Un giorno scoprirai che quelle azioni sono diventate automatiche e la tua vita sarà davvero cambiata.

 

Questo libro parla di libertà, che è alla base della tua vocazione, del dono che hai ricevuto e che è presente nella tua anima. Il libro funziona se rispettiamo questo patto: io ti fornirò le strategie più importanti che, applicate, hanno portato ai tuoi colleghi risultati concreti e tu ti impegni a studiare e a mettere in pratica.

 

A proposito di mettere in pratica, questo libro va letto seguendo queste tre indicazioni e regole:

 

	Per leggerlo con attenzione prenditi il tempo quotidiano o settimanale necessario. Un tempo nel quale non sarai disturbato, affinché tu possa comprendere ciò che ho scritto ed essere efficace nell’applicazione.


 

	Non dedicarti alla lettura di questo libro quando sei stanco, il cambiamento ha bisogno di energia!


 

	Evita di dire a te stesso che cosa sai già di quello che ho scritto oppure di pensare che sia tutto facile: ho reso semplice l’applicazione ma se fosse facile lo farebbero tutti!


 

È indispensabile leggerlo con accanto un blocco note per prendere appunti e per scrivere i tuoi momenti flash, ovvero quei momenti di consapevolezza e di illuminazione dove capisci come e quando applicare ciò che hai letto nella tua realtà e alla tua arte.

 

Se deciderai di leggerlo, questo sarà l’inizio di un percorso duro e proficuo, di un cambio di vita, finalmente con il tuo impegno potrai vedere la realtà di chi riesce davvero sul mercato e fra il pubblico.
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